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IL REPORTAGE

Venezia ostaggio delle crociere ecco i giganti visti dal basso

Abbiamo seguito da una barca sei grandi navi durante il loro ingresso nel canale della Giudecca tra fumi tossici e
rischio incidenti

dal nostro inviato Paolo Berizzi VENEZIA - Alla fine, vista dall' acqua,
pensi che forse è anche una questione di inchini, prassi che in Italia non
ha portato benissimo. Ma vuoi non farlo un inchino a piazza San Marco?
La cartolina di Venezia nel mondo, il buongiorno offerto a colazione ai
crocieristi che pagano per svegliarsi con questo quadro meraviglioso
davanti agli occhi: la facciata della basilica, palazzo Ducale, il campanile,
la torre dell' Orologio, le colonne di San Marco e San Todaro.
Dal balcone della cabina. Ore 9.35 di un tranquillo sabato di smog in
Laguna: eccola qui, l' imprescindibile (e rischiosa) riverenza navale. Il
gigante di turno che si infila nel canale della Giudecca - la vera autostrada
di Venezia, un' arteria lunga quattro chilometri che attraversa la città e dall'
isola di San Giorgio arriva al bacino di San Marco e poi continua con
Santa Marta fino al porto della Marittima - , è sua maestà "Costa
Luminosa".
Dieci anni di vita, 92 mila tonnellate, 17 ponti, 1130 cabine per 2826
passeggeri. Quando scorgi il camino giallo che si staglia in entrata laggiù
in fondo al canale, il palcoscenico per l' inchino è già pronto. Il canovaccio
sempre identico, quasi ogni giorno: ora è l' estate rovente della Laguna
invasa dalle grandi navi da crociera. "Repubblica" osserva e filma l'
ingresso in città della "Luminosa" da una barca. Lo abbiamo fatto anche
con altri quattro condomìni del mare. Nello stesso giorno: sabato,
quarantotto ore fa. Una fotografia a distanza ravvicinata per raccontare la
città di porto più inquinata d' Italia, la terza in Europa, e tutto a causa delle emissioni dei giganti navali che sporcano l'
ambiente 20 volte più di tutte le 260 milioni di automobili che girano nel nostro continente. Venezia è il paradosso
perfetto: la città senz' auto dove a insozzare l' aria ci pensano le navi da crociera.
Ogni anno ne approdano tra le 500 e le 600. In media, una al giorno. Perché gli arrivi oscillano: ci sono giornate con
un solo arrivo, e week end dove se ne registrano fino a tredici.
Quel che è certo, nella città avvelenata dagli ossidi di zolfo, è che ogni grande nave turistica che entra in porto sputa
emissioni pari a quelle di 14mila vetture.
Non occorre andare di fantasia.
Basta fare una moltiplicazione. "Costa Luminosa", e come lei "MSC Musica", "AidaBlu", "Rhapsody of the seas",
"MSC Sinfonia", "Seven seas voyager" - insomma le sei navi giunte in porto sabato 15 giugno e che abbiamo
monitorato - , hanno depositato in città fumi tossici (e cancerogeni) come 84mila macchine. Bisogna vederle in
azione, però, le città galleggianti. Solo così si può capire la complessità di un problema che ha iniziato a diventare
molto ingombrante nel 2006: e poi c' è stata l' escalation. Un problema che, dice Tommaso Cacciari, leader del
comitato "No Grandi Navi", «la politica scantona o non riesce o non vuole risolvere ». Sinistra e destra «allo stesso
modo, perché - aggiunge - pecunia non olet , e intanto la salute dei cittadini va a farsi benedire e Venezia respira ogni
giorno lo schifo». L' inchino a piazza San Marco, secondo il responsabile dei No-Navi lagunari, «è lo stesso di
Schettino. Il segno di un turismo invadente e arrogante».
Appuntiamo sull' orologio mentre navighiamo accanto. Dalle 9.15 alle 9.35. Venti minuti. È il tempo che occorre ai tre
traghettatori che hanno agganciato la "Costa Luminosa" (due a prua, uno a poppa) per accompagnarla quasi
dolcemente all' altezza di piazza San Marco. L' impatto delle murate nel canale sembra annichilire tutto ciò che si erge
intorno: a sinistra - in direzione porto - la Giudecca; a destra, la riva di San Marco con i gioielli storico-architettonici
che sfilano sotto gli occhi dei passeggeri. L' effetto plastico è impressionante. Le conseguenze note: i dati sull'
inquinamento (rivelati da uno studio pubblicato recentemente da questo giornale); gli incidenti come quello del 2
giugno con lo scontro tra la MSC Opera e il traghetto River Contess; le proteste del comitato "No Grandi Navi",

La Repubblica
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appunto, che ora si allargano e nell' ultima manifestazione hanno visto scendere in piazza quasi un quinto dei
veneziani (10 mila su 54mila abitanti). La Laguna ferita, parla. Per ascoltarla bisogna osservare le manovre delle navi
che portano a spasso i turisti nei mari d' Europa e fanno tappa qui. Ciò che conta non è quello che è già successo: è
quello che non succede, per fortuna.
Ogni giorno che dio manda in terra l' ingresso dei bestioni in città, oltre che nocivo per l' ambiente, è un passaggio a
rischio incidenti. I punti "X" - come li chiamano i barcaroli veneziani - sono due: il primo è la "esse" che le navi devono
fare tra San Giorgio e San Marco per tenere la rotta che conduce in porto. È una "esse" molto stretta, te ne accorgi
sono dall' acqua. Proprio pochi metri dopo questa manovra ha avuto luogo l' avaria al timone della "MSC Opera", il 2
giugno. L' altro punto delicato è la "piega" a gomitonnel canale di Santa Marta.
Nello specchio d' acqua di fronte alla Marittima le navi da crociera devono "curvare" per entrare in porto.
La prua è diretta verso terra, non verso il mare. I cavi d' acciaio dei rimorchiatori a questo punto sono già stati
sganciati e la nave deve girarsi da sola, senza il tutoraggio. «Qui da anni non vediamo la televisione, colpa dei radar
delle grandi navi», dicono gli abitanti delle case popolari di Santa Marta. Sotto le loro finestre sono sdraiate le città
che non dormono mai: le sei navi sempre accese coi loro gas. Le guardi e ti viene in mente il romanzo di Jonathan
Swift: c' è Gulliver, questi bestioni, e ci sono i lillipuziani, le case basse, le chiese, i monumenti, i musei, la storia di
Venezia. Solo che qui succede il contrario: è Gulliver che lega con le corde Lilliput e i suoi minuscoli abitanti.
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Il caso

Turismo, "liberare" Venezia e guadagnare 121 milioni

MARCO RUFFOLO

Crociere e turisti rappresentano un tesoro da 2,8 miliardi Ma riducendo di
15 milioni gli "escursionisti" e aumentando gli altri, si possono guadagnare
oltre 333 mila euro al giorno C ome liberare Venezia ogni anno da oltre
15 milioni di turisti "mordi e fuggi" senza perdere un euro e anzi
aumentando l' attuale giro d' affari (circa 2,8 miliardi) di 121 milioni. Ecco
la sfida lanciata da un gruppo di ricercatori dell' Università Ca' Foscari.
Una sfida per spezzare l' inerzia di una città storica sempre più soffocata
dalla presenza turistica, dove i limiti della sostenibilità sociale e
ambientale sono stati da tempo ampiamente superati.
Lo sfregio delle navi crociera tra il canale della Giudecca e il bacino di
San Marco, con le loro migliaia di passeggeri oltre che con i rischi di
incidenti (come abbiamo sperimentato pochi giorni fa), è solo uno dei
fronti caldi di questa offensiva che ha da anni un nome preciso:
"escursionismo". Ogni giorno lungo le calli e nei campi veneziani, ma
soprattutto a Piazza San Marco, si riversano in media 57.500 visitatori
che arrivano la mattina e ripartono la sera. Sono più degli stessi residenti
(53.800). Quasi 21 milioni di escursionisti l' anno. Sono anche più del
doppio dei 21.600 turisti che pernottano ogni giorno nella città storica:
14.000 negli alberghi e 7.600 in altre strutture.
Il gruppo di ricercatori guidato da Jan Van der Borg ha aggiornato uno
studio condotto un anno fa sulla capacità di carico turistico di Venezia. Ha
cercato cioè di calcolare quanti e quali turisti può sopportare la città senza
mettere a rischio la vivibilità sotto l' aspetto sociale, ambientale ed economico. E ha concluso che quei 57.500
escursionisti, che usano vaporetti e parcheggi il doppio degli altri turisti, dovrebbero scendere ad appena un quarto:
14.600. Al contrario, il numero dei turisti che dormono nella città storica (per l' 86% stranieri) può ancora aumentare.
Non tanto i clienti degli alberghi, ma tutti gli altri: quelli che affittano appartamenti o stanze, che si rivolgono a Airbnb,
che vanno nei bed&breakfast o negli ostelli.
I 14 mila turisti alberghieri hanno già quasi raggiunto il massimo consentito. Gli altri, invece, grazie a margini di offerta
ancora poco utilizzati, potrebbero triplicare salendo da 7.600 a 22.000.
Nel complesso, si passerebbe da 80 mila turisti al giorno a 52 mila.
La più classica delle obiezioni alla proposta prefigura la pesante perdita di entrate cui andremmo incontro con un
drastico sfoltimento dei visitatori giornalieri.
Ragionamento simile a quello di chi difende l' attracco delle navi crociera. Ma l' obiezione non fa i conti il diverso
livello di spesa dei due tipi di turismo. La spesa media pro-capite di un escursionista non supera i 60 euro al giorno,
mentre quella dei turisti alberghieri ed extra-alberghieri è di 210 e 180 euro. A conti fatti, il turismo veneziano finirebbe
per incassare 333 mila euro in più nel giorno medio, 121 milioni in più all' anno, passando dagli attuali 2,8 miliardi a più
di 2,9.
«L' idea di riequilibrare il turismo - spiega l' autore della ricerca, Jan Van der Borg -non è affatto nuova. È dagli anni 70
che se ne parla, ma non si fa nulla. Da un lato, bisognerebbe favorire chi arriva e si ferma qualche giorno, compiendo
una scelta consapevole. I margini ci sono: il tasso di occupazione delle strutture non-alberghiere è ancora basso, sia
come numero dei giorni sia come numero di occupanti rispetto alla capacità di accoglienza. Dall' altro lato, serve un
sistema di prenotazioni obbligatorie per limitare il numero degli escursionisti.
Il principio che sta dietro la prevista tassa di sbarco per chi non pernotta in città è di per sé giusto ma di difficile
applicazione».
In effetti doveva partire a maggio, a settembre ci si riproverà: 3 euro fino a fine anno, poi da 6 a 10 euro a seconda
dei flussi previsti. Si pagherà facendo il biglietto del treno, dell' aereo, del pullman o del battello; mentre gli
automobilisti la verseranno con il parcheggio. Per il resto, si prova a decongestionare la città con varchi e tornelli.

Affari & Finanza
Venezia
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«Che non servono a niente - commenta Van der Borg soprattutto se posti davanti alla stazione ferroviaria o a
Piazzale Roma: sono solo azioni dimostrative. Ripeto, quel che serve è un sistema intelligente di prenotazioni ». Che
è previsto in realtà dal 2022. «Il che non significa numero chiuso - spiega Dario Bertocchi, coautore della ricerca - Il
Comune dovrebbe dotarsi di strumenti in grado di monitorare in tempo reale le presenze e in funzione di queste
gestire con tariffe più o meno alte i flussi in arrivo».
Puntando su un turismo di qualità, il giro d' affari non potrà che aumentare, secondo la ricerca. Soprattutto quello
offerto da chi sceglie le strutture non alberghiere, che nonostante la recente crescita, ha ancora ampi margini di
sviluppo: a fronte delle 7.600 presenze giornaliere, i posti letto sono 34 mila (contro i 18 mila degli alberghi), di cui
circa la metà gestiti da Airbnb.
Certo, è un tipo di sviluppo che spiazza chi è in cerca di un affitto duraturo, perché chi ha seconde case a Venezia
preferisce ricorrere alle locazioni turistiche brevi.
Un' accusa rivolta soprattutto al fenomeno Airbnb. «Ma questo spiazzamento non è un fatto nuovo - dice Van der
Borg - anche 20-30 anni fa non si trovava facilmente da affittare perché venivano preferiti i turisti. Airbnb non è un
male in sé, purché paghi le tasse, anche se sarebbe preferibile un sistema di vero bed&breakfast con i proprietari che
vivono in loco ». «Si può anche pensare -aggiunge Bertocchi - di porre un tetto al numero di giorni prenotabili».
Ma è comunque nelle strutture turistiche non tradizionali che, secondo la ricerca, si può creare nuovo sviluppo.
«Attenzione, però- ammonisce Mara Manente, direttore del Ciset, Centro internazionale di studi sull' economia
turistica - dobbiamo cercare di ricostruire la base economica della città non solo con il turismo ma anche con altre
attività come l' artigianato di alto valore aggiunto, con una visione che abbracci l' intera regione».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 25



 

lunedì 10 giugno 2019
Pagina 26

[ § 1 4 2 3 9 5 9 2 § ]

I conti

Le grandi navi nella città-porto valgono 400 milioni e 4.000 posti

MASSIMO MINELLA

Anche gli armatori per un canale alternativo perché la stazza delle flotte
cresce oltre i limiti O ltre 400 milioni di euro di valore per più di 4mila posti
di lavoro stabili.
Tanto valgono le crociere per Venezia, città-porto senza eguali nel
mondo, per il solo fatto di garantire ai passeggeri in partenza e in arrivo
alla Stazione Marittima il transito dal canale della Giudecca, un balcone
panoramico sulle bellezze iconiche della città.
Non c' è investimento pubblicitario paragonabile al passaggio a velocità
ridotta dalla Giudecca e le resistenze a trovare rotte alternative si
spiegano anche così. L' incidente della Msc Opera ha però riportato d'
attualità il tema del nuovo transito. Dal 2014 al 2018 la soluzione è stata
limitare il passaggio alle navi da crociera superiori alle 94mila tonnellate di
stazza lorda. Poi è arrivato l' algoritmo, che mette in gioco cinque
differenti parametri e formula il limite, comunque sempre oscillante
attorno a quota centomila. Il fatto è che più passano gli anni e più la
stazza lorda delle navi cresce. Così le "100mila" ormai sono considerate
navi di stazza media, mentre le compagnie armatoriali per le loro nuove
ammiraglie ragionano dalle 160mila tonnellate in avanti, fino a oltre
200mila.
La pressione per arrivare a un accordo che possa finalmente cancellare l'
irrazionale transito dalla Giudecca e trovare una nuova rotta finora non ha
dato gli esiti sperati, nonostante la Clia, l' associazione internazionale
delle compagnie armatoriali, spinga da tempo sulla realizzazione del canale Vittorio Emanuele. Già condiviso dal
governo Gentiloni, con Delrio ministro dei Trasporti, il canale è stato bloccato per la complicata alternativa di Chioggia
proposta dall' esecutivo gialloverde.
Nel frattempo, la città continua a fare i conti sul valore di un business che si è ridotto per il trasferimento delle grandi
navi, ma che ha ancora un appeal fortissimo sul territorio. Basti pensare che la spesa diretta di passeggeri, equipaggi
e navi ha raggiunto i 155 milioni di euro, cioè 426mila euro ogni giorno, che diventano 676 mila se si considerano solo
i giorni in cui almeno una nave è in città. In sostanza, con 1 milione e 417 mila passeggeri e 466 toccate navi, il
mercato delle crociere copre quasi il 3% del Pil dell' economia di Venezia.
Eppure, come si diceva prima, la partenza delle ammiraglie, sostituite dalle compagnie con navi sotto le centomila
tonnellate, ha fatto scendere anche il fatturato (e non poteva essere diversamente). Il 2017, infatti, a Venezia è stato l'
anno peggiore, con 82 toccate nave (- 15%) e 400mila passeggeri (- 21,4%) in meno rispetto al picco del 2013, da
quando cioè non c' erano limiti alla stazza. Da allora, come analizzato dalla società Risposte Turismo, la spesa diretta
complessiva è calata di 45 milioni, mentre il giro di affari totale si è ridotto di 123. Trovare una nuova rotta diventa
così non solo l' unica risposta possibile in termini di sicurezza e protezione dell' ecosistema marino e delle
fondamenta cittadine, ma anche un affare.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Affari & Finanza
Venezia
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La nave dello schianto ritorna a Venezia dopo 14 giorni

Con la prua un po' ammaccata la Msc ha ripreso le crociere

L' INCIDENTE VENEZIA A due settimane esatte dall' incidente nel canale
della Giudecca, la nave da crociera Msc Opera è tornata a solcare la
laguna di Venezia, passando davanti a San Marco, per imbarcare alla
Stazione Marittima un nuovo carico di turisti. Proprio il 2 giugno scorso a
causa di una avaria era finita contro la banchina di una riva, distruggendo
l' antica pietra d' Istria della pavimentazione, e sbattendo contro un' altra
imbarcazione più piccola adibita al trasporto fluviale. Neppure la grande
manifestazione di otto giorni fa con il fragoroso no di migliaia di persone
dei comitati che si oppongono al passaggio dei grattacieli del mare in
bacino di San Marco e canale della Giudecca ha sortito un qualche
effetto, tranne una serie di misure di sicurezza per la navigazione in
laguna. Alle 7 di ieri i veneziani che stavano passeggiando tra San Marco
e le Zattere hanno prima pensato ad una allucinazione, poi quando la
sagoma della Msc, con la prua leggermente ammaccata, scortata da tre
rimorchiatori, si è incuneata nella via d' acqua che conduce al Porto non ci
sono stati più dubbi.
LA ROTTA Dopo il dissequestro avvenuto nei giorni scorsi, la nave ha
ripreso la normale programmazione crocieristica settimanale nel
Mediterraneo orientale. In linea con le nuove regole imposte dalla
Capitaneria di Porto a seguito dell' incidente, sono ora tre i rimorchiatori
destinati a trainare le imbarcazioni di maggior stazza - a cui è stata
peraltro imposta una velocità di navigazione più bassa - nel tragitto dal
Lido alla Stazione Marittima.
Nel frattempo a Venezia continua il dibattito sulle ipotesi messe in campo
dal ministro dei trasporti Danilo Toninelli dopo la sua visita in città per valutare il modo migliore per risolvere il nodo
sempre più intricato della presenza delle grandi navi. Toninelli ha bocciato seccamente l' idea, vista invece con favore
dal sindaco Luigi Brugnaro e dal governatore Luca Zaia, di realizzare il nuovo terminal crociere a Porto Marghera,
preferendo invece le ipotesi di San Nicolò o di Chioggia. Senza escludere di indire un referendum per conoscere l'
opinione dei cittadini e preannunciando, senza fornire particolari, una soluzione temporanea al problema.

Il Gazzettino
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 27



 

lunedì 17 giugno 2019
Pagina 29

[ § 1 4 2 3 9 5 8 9 § ]

Cena in campo, sulle grandi navi tante opinioni ma tutte diverse

Lido, Marghera o Chioggia? Sondaggio spontaneo fra le tavolate dei veneziani

TULLIO CARDONA

CROCIERE E TURISMO VENEZIA Le tavolate per Tutta mia la città - in
campo con scugeri e pironi sono state occasione di aggregazione fra
veneziani, ottima opportunità per sentire il loro parere in merito alle grandi
navi e alla loro eventuale futura destinazione. La domanda è secca:
Marghera, Lido o Chioggia? Premettiamo che gli intervistati erano tutti all'
incirca di mezza età e che comunque concordavano sulla necessità di
a l lontanare le  grandi  nav i  da l  Bac ino d i  San Marco.  Ul t ima
considerazione: si sono dimostrati tutti piuttosto informati sull' argomento.
«MEGLIO LIDO» «Così no, non si può andare avanti - commenta Luca
mi vengono i brividi nel pensare a cosa sarebbe successo se l' incidente
di San Basilio fosse accaduto qualche centinaio di metri prima. La Msc
avrebbe tagliato piazza San Marco come burro.
Escludo Marghera per i pericoli ambientali e Chioggia per i trasporti verso
Venezia. Non resta che l' avamporto al Lido».
Concorda Anna: «Fermare le grandi navi al Lido mi sembra la soluzione
migliore, trasportando poi la gente a Venezia con capienti mezzi che non
facciano onde e che usino carburanti non inquinanti. Bisogna studiare e
realizzare bene le alternative al sistema attuale, perché non sia pezo el
tacon del buso».
«Opto per il porto di Chioggia - sottolinea Alberto - capace di accogliere
le navi di grande stazza e di realizzare nuove infrastrutture. È l' unico
luogo dove si possono creare nuovi e moderni impianti portuali,
impossibili al Lido e a Marghera. Però tutto soggiace ai trasporti: è
necessario realizzare una veloce rete ferroviaria tra Chioggia e Venezia,
con terminal, in centro storico, a San Basilio o alla Stazione».
«PREFERISCO MARGHERA» Raffaella vede Marghera come soluzione migliore: «Mi sembra che la terraferma,
escludendo Chioggia, troppo lontana, sia l' unica soluzione. Sono d' accordo sullo scavo del canale Vittorio
Emanuele, peraltro già in uso. Si dovrà badare bene a dove mettere i fanghi e come disinquinarli; poi rendere sicuro il
passaggio e l' attracco nella zona industriale. Dopo queste accortezze, avremo risolto definitivamente tutti i
problemi».
«Le grandi navi vanno fermate al Lido - conferma Silvia - anche il Comune di Cavallino dovrebbe collaborare
pacificamente a questa scelta. Mi resta il dubbio dei trasporti e come senza impatti sia possibile portare migliaia di
persone in città».
«L' impatto di una grande nave con la banchina di San Basilio di poche settimane fa dimostra che le grandi navi
devono restare fuori dalla laguna di Venezia - è l' opinione di Massimo - perciò bisogna fermarle in mare e il Lido, a
San Nicolò, mi sembra la scelta migliore. È tempo di agire, perché quanto avvenuto dimostra che incidenti simili
possono ripetersi e magari con conseguenze ben peggiori. I veneziani dovrebbero pretendere che vengano riposti
interessi e polemiche di parte, lasciando spazio al vero bene pubblico». I PRO CHIOGGIA «Vedo bene Chioggia -
risponde Vittorio - la crocieristica avrebbe un possibile super porto ed una rinnovata meta adriatica. Lascerei a
Venezia le piccole navi e i lussuosi yacht, approntando per loro servizi idonei.
Amplierei anche l' ospitalità per le barche a vela. Insomma più che al porto penserei al diporto e a tutto ciò che ne
deriva. Con un turismo migliore anche l' offerta ai turisti si alzerebbe e tornerebbe di alto valore artigianale».
TRIESTE, PERCHÉ NO? «La salute dei cittadini e l' integrità del patrimonio artistico sono elementi superiori agli
interessi - afferma Dino personalmente non sceglierei nessuna delle soluzioni proposte. Farei approdare le grandi navi
a Trieste, perché tanto trasportano passeggeri che, una volta sbarcati, non lasciano nulla alla città, anzi la intasano
fastidiosamente. Via le grandi navi e via anche questi crocieristi. Venezia è una città dalle molte possibilità di lavoro,
perciò non dovrebbe essere difficile ricollocare il personale che ora lavora in Marittima».

Il Gazzettino
Venezia
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IL DIBATTITO SULLE crociere

Nel fine settimana quindici navi Scavo dei fanghi, oggi il vertice

Tornata in laguna anche la Msc Opera, coinvolta due settimane fa nello schianto Incontro tra Toninelli (Infrastrutture)
e Costa (Ambiente) sul Vittorio Emanuele

Mentre dopo la visita in laguna del ministro delle Infrastrutture Danilo
Toninelli si intensificano - già da oggi - le riunioni volte ad accelerare una
soluzione per il problema del passaggio delle Grandi Navi dal canale della
Giudecca e dal Bacino di San Marco si fanno già sentire i primi effetti
della nuova ordinanza sui passaggi emesse dalla Capitaneria di Porto
dopo l' incidente di un paio di settimane fa, quando la Msc Opera ha
perso il controllo e ha urtato violentemente contro la banchina di San
Basilio e un vicino battello fluviale attraccato, evitando per puro caso una
possibile tragedia.
Proprio la Msc Opera ieri è tornata a Venezia, arrivata da Bari, per
caricare i turisti e iniziare una nuova crociera. È stato infatti un altro week-
end intensissimo per l' arrivo e la partenza delle navi da crociera a
Venezia. Secondo il calendario approdi reso noto dalla Venezia Terminal
Passeggeri tra venerdì e oggi sono ben quindi le navi da crociera che
sono arrivate o sono partite da Venezia.
Dovendo tenere conto appunto della nuova ordinanza della Capitaneria di
Porto che - in attesa di provvedimenti più incisivi - prevede intanto una
riduzione della velocità delle navi da crociera da 6 a 5 nodi proprio
attraversando il canale della Giudecca e il Bacino di San Marco. E la
presenza di tre rimorchiatori al posto di due che trainano le grandi navi
per aumentare gli standard di sicurezza dopo la perdita di controllo che ha
generato l' incidenza. E infine una distanza maggiore tra le navi da
crociera in partenza e quelle in arrivo. Ieri mattina ad esempio la Msc
Magnifica - una delle navi da crociera in arrivo - è attraccata in Marittima con un' ora di ritardo proprio a causa delle
restrizioni imposte dalla Capitaneria nell' attraversamento del canale della Giudecca. Intanto per oggi a Roma è in
programma una riunione al Ministero delle Infrastrutture con la partecipazione del Ministero dell' Ambiente che
dovrebbe affrontare uno degli aspetti più spinosi e ancora irrisolti che riguardano gli eventuali tracciati alternativi a
San Marco: quello dello scavo dei fanghi dei canali portuali, in buona parte tossici e di problematico stoccaggio.
All' ordine del giorno il cosiddetto protocollo fanghi - oggi stringente - che si tenta da tempo di "ammorbidire" per
rendere più facile l' asporto dei sedimenti. Di recente anche Regione Veneto e Provveditorato triveneto alle opere
pubbliche hanno firmato un aggiornamento del piano di gestione della laguna, che prevede tra l' altro di semplificare le
procedure della Vinca - la Valutazione di incidenza ambientale - in particolare proprio rispetto all' asporto dei fanghi.
Un problema che si porrebbe in modo massiccio per una delle ipotesi di nuovo terminal crocieristico portate avanti dal
ministro Toninelli: quella che riguarda lo spostamento delle grandi navi a Chioggia, con milioni e milioni di metri cubi di
fanghi da scavare per rendere il porto agibile alle navi.
--E.T.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Marinese: svolta su Zes, grandi navi e Tav

Oggi l' assemblea di Confindustria Venezia-Rovigo apre la strada per la fusione con Padova e Treviso: «Percorso
lungo»

venezia. La strada è tracciata: Confindustria Venezia-Rovigo è pronta a
fondersi con Assindustria Veneto Centro, nata all' intesa tra Padova e
Treviso e modello operativo di efficienza. L' obiettivo è dare voce
autorevole alle imprese dell' area metropolitana veneta, che i sociologi
hanno battezzato "Patreve" rimasta orfana di governance istituzionale per
i ritardi della politica. Il percorso sarà lungo, ma oggi Vincenzo Marinese
intende fare il primo passo ufficiale e dopo la sua relazione nell'
auditorium del Parco Vega, alle 17, avvierà il confronto operativo con una
tavola rotonda cui parteciperanno Gian Michele Gambato (vicepresidente
di Confindustria Venezia-Rovigo), Michelangelo Agrusti (presidente di
Unindustria Pordenone), Maria Cristina Piovesana (presidente di
Assindustria Venetocentro) e Massimo Finco (presidente vicario della
stessa associazione). A moderare il dibattito sarà Paolo Possamai,
direttore del nostro giornale.
Vincenzo Marinese, che guida gli industriali veneziani, non parte da zero
perché ha già ricevuto dal consiglio generale il mandato a"verificare le
condizioni di una fusione con le territoriali di Padova e Treviso". E le
prime risposte arriveranno quindi da Piovesana e Finco, che qualche
settimana fa hanno manifestato piena disponibilità a collaborare, al
termine del confronto con il leader nazionale Vincenzo Boccia.
I temi in agenda sono sempre gli stessi: taglio del cuneo fiscale e rilancio
delle grandi opere con lo sblocca cantieri finalmente operativo. Due le
sfide da vincere: la Tav Torino-Lione da completare e la Brescia- Padova
da realizzare in tempi brevi, perché di alta velocità se ne parla da trent' anni, con i costi esplosi e i cantieri a passo di
lumaca.
Marinese coltiva un altro sogno: ottenere la Zes, la zona economica speciale per Porto Marghera e i comuni della
fascia lagunare veneziano e polesana. Lo sconto fiscale è accordato al Sud, ma il ministro Barbara Lezzi, dopo le
pressioni dei parlamentari veneti Federico D' Incà e Francesca Businarolo, ha deciso di riaprire il dossier. Il veto
ideologico è caduto e la discussione sta entrando nel merito dell' area e dei progetti da inserire nella Zes. Oggi
Marinese ribadirà la sua proposta che parte da un presupposto netto: il governo non può creare norme che
favoriscono le imprese del Sud con sconti fiscali mettendo fuori mercato quelle del Nord.
Ultimo tema: le grandi navi, che garantiscono lavoro a 5 mila famiglie ma sono un incubo per la salvaguardia di
Venezia. La visita del ministro Toninelli ha convinto solo il M5S e il sindaco di Chioggia. Marinese oggi formulerà
proposte concrete sulle navi e a Marghera e sullo scavo del canale Vittorio Emanuele.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Marghera

Zes, un' occasione da non perdere

Zes a Marghera e nel Rodigino! Un' area strategica per sviluppare, nel
pieno rispetto ambientale, infrastrutture ferroviarie e portuali, un' area
logistica e produttiva che crei lavoro, occupazione e crescita. Cittadini,
lavoratori, istituzioni, comitati, associazioni, studenti, pensionati,
impegniamoci tutti per dare risposte concrete alle nostre famiglie! Con i
particolari benefici per le imprese con l' attuazione della Zona economica
speciale avremo grandi attrattive di investimenti, contrasteremo meglio le
delocalizzazioni e ci attrezzeremo al meglio per fronteggiare l' avanzare
della robotica. Quanto alla collaborazione del presidente della Regione
Zaia, nel 2017 scriveva al convegno dell' Orsa: «Il rilancio della zona
portuale di Marghera è un' occasione irripetibile per la crescita economica
e occupazionale dei nostri territori». I cittadini e i lavoratori, quindi,
chiedono al ministro Barbara Lezzi e al governo un Sì subito.
Ezio OrdigoniSegretario Orsa del Veneto.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Aperte le selezioni per la struttura della compagnia danese Maersk

Un terminal da 400 posti

Nuova piattaforma container a Vado Ligure

PAGINA A CURA DI LAURA ROTA

Il 12 dicembre sarà il d-day per la nuova piattaforma container Maersk,
gruppo danese a cui appartiene Apm Terminals che, in partnership con il
gruppo cinese Cosco e il porto di Qingdao, sta realizzando a Vado
Ligure, creando centinaia di nuovi posti di lavoro. La campagna di
recruiting è già aperta. Si prevedono circa 400 assunzioni dirette, di cui
237 non appena la piattaforma diventerà operativa. Al termine del
prossimo anno, la nuova struttura impiegherà 309 persone, mentre nel
giro di 3-5 anni, con la prevista crescita dei traffici, la forza lavoro
dovrebbe raggiungere le 400 unità. A queste figure se ne aggiungeranno
altre 19, che saranno assunte presso il Reefer Terminal, acquisito dalla
Maersk, e tra i 50 e i 130 scaricatori/facchini locali, che si occuperanno
delle attività di carico e scarico delle merci. Altri posti di lavoro saranno
generati dall' indotto. L' opera andrà ad arricchire l' offerta di servizi di
trasporto per le aziende e a potenziare la competitività del sistema
portuale ligure.
L' entrata in funzione del terminal dal punto di vista operativo sarà
progressiva.
«Il terminal», spiega Paolo Cornetto, amministratore delegato di Apm
Terminals Vado Ligure, «che si chiamerà Vado Gateway e che sarà in
grado di accogliere le grandi portacontainer di ultima generazione, inizierà
ufficialmente a lavorare». Nella prima fase sarà utilizzabile solo metà
della piattaforma, con una porzione di banchina lunga 450 metri, mentre l'
entrata in funzione del terminal nel suo assetto definitivo è prevista per la
fine del 2020. L' intenzione di Apm Terminals è rendere Vado Gateway una porta di ingresso e di uscita per le merci
dei mercati di nord Italia, Svizzera, Germania e della parte nord-orientale della Francia.
Apm Terminals Vado Ligure Spa è una società che fa parte del gruppo Apm Terminals, specializzato nella
progettazione, costruzione e gestione di impianti e terminal portuali. Inoltre, fornisce servizi di trasporto e
movimentazione merci, opera in 59 paesi e conta 76 terminal, tra cui quello di Vado Ligure. Apm Terminals appartiene
a Maersk Group, compagnia danese attiva nei settori del trasporto marittimo, dell' energia e della cantieristica navale.
Fondata nel 1904, ha sede principale a Copenaghen ed è presente, con le proprie filiali, in più di 135 paesi,
impiegando oltre 100 mila collaboratori a livello globale. Il terminal, la cui capacità massima sarà di circa 900 mila
TEUs all' anno, si inquadra inoltre come uno degli hub di riferimento della cosiddetta Via della Seta.
Molto ricca la dotazione di apparecchiature tecnologicamente avanzate che saranno impiegate, con gru di banchina
(ship-to-shore), di piazzale armg (automated rail mounted gantry) e a cavaliere (straddle carrier): le gru di piazzale
saranno movimentate in remoto da operatori che lavoreranno all' interno di una sala di controllo del terminal. La
raccolta delle candidature viene effettuata attraverso il sito https://www.
apmterminals.com/en/careers/vacancies, nel quale è possibile consultare le posizioni aperte e inviare il curriculum
tramite l' apposito form in risposta agli annunci di interesse.
© Riproduzione riservata.

Italia Oggi Sette
Savona, Vado
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Giallo sulla data di arrivo del cargo. Fronte spaccato: si sfila la Cgil Il collettivo dei camalli:
«Documenti falsi, quelli sono armamenti»

In arrivo un' altra nave delle armi Pronto un nuovo blocco in porto

Marco Grasso

Tutto è pronto per una nuova mobilitazione: da questa mattina alle 5 il
Calp - il Collettivo autonomo di lavoratori portuali - ha annunciato un
nuovo picchetto per impedire l' imbarco del carico rimasto a terra lo
scorso 20 maggio dopo la protesta contro la cosiddetta "nave delle armi".
In porto si è diffusa infatti l' indiscrezione secondo cui una nave gemella
della saudita Bahri Yanbu, la Bahri Yazan, sarebbe pronta a caricare in
questi giorni ciò che era rimasto a terra dopo il boicottaggio dei portuali
genovesi lo scorso 20 maggio.
È un giallo, tuttavia, la reale data di attracco della nave.
Paolo Ravà, direttore del terminal Gmt, smentisce che la nave possa
sbarcare così presto: «Oggi non arriverà di sicuro, la data però non è
sicura. Noi vorremmo rimanere fuori da questa vicenda». Secondo alcune
voci, la porta container potrebbe approdare a Genova tra martedì e
mercoledì. Davide Penna, portavoce della rete di associazioni (di cui
fanno parte fra le altre Libera, Acli e vari movimenti cattolici), la data
giusta potrebbe essere giovedì: «Ci vedremo a Ponte Etiopia per
chiedere, anche al consiglio comunale e a quello regionale, che venga
applicata la legge che impedisce all' Italia di vendere armi a paesi in
guerra».
I dati Gps dei siti internazionali ieri davano la Bahri Yazan all' altezza del
porto spagnolo di Cartagena. Ciò che si profila, tuttavia, è una rottura
drammatica con la Cgil (che nel Calp conta più di un iscritto, e la scorsa
volta aveva sostenuto il boicottaggio): il sindacato, salvo sorprese dell'
ultima ora, non parteciperà alla protesta. All' origine di questa scissione c' è il documento sottoscritto il 3 giugno dalla
Cgil con l' Autorità portuale e la Prefettura, in cui si dà atto del fatto che i materiali sarebbero destinati a uso civile. Alla
luce di queste rassicurazioni, la Cgil si era attestata su posizioni più moderate, profilando una "obiezione di
coscienza" per i camalli.
Per il Calp queste dichiarazioni sarebbero false, come dimostrerebbero documenti doganali che classificano i
macchinari alla voce di "armamenti elettronici", insomma destinati a fini militari.
Va sottolineato in ogni caso, che la nave era già stata a Genova in altre occasioni, e i carichi erano stati imbarcati
regolarmente.
Sullo sfondo della spaccatura, c' è tuttavia un' altra scissione, quella in vista della manifestazione antifascista del 30
giugno: Cgil e Anpi lo festeggeranno due giorni prima, pur di non condividere la piazza con l' assemblea Genova
Antifascista (i primi accusano i secondi di fomentare disordini, questi ultimi rinfacciano ai primi poca chiarezza su
alcune posizioni); di Genova Antifascista, oltre a collettivi autonomi e antagonisti, fa parte anche il Calp.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Ancora un presidio nel porto di Genova contro una " nave delle armi".

Nuovo presidio in porto per l' arrivo di un' altra nave della compagnia saudita già boicottata

MASSIMILIANO SALVO

Ancora un presidio nel porto di Genova contro una " nave delle armi".
Domani dalle 5 di mattina i portuali del Calp (Collettivo autonomo
lavoratori portuali) si raduneranno al varco di Ponte Etiopia per impedire
che il carico fermo nel terminal dal 20 maggio - giorno del boicottaggio
della nave Bahri Yambu - finisca su un' altra imbarcazione della
compagnia saudita, la Bahri Jazan. Secondo il Calp quel carico « è
ufficialmente classificato come " armi", dunque non va imbarcato ma
rispedito al mittente » . Nelle ultime ore però l' arrivo a Genova di questa
nave è diventato un mistero. La schedula della Jazan sul sito della Bahri è
infatti scomparsa, mentre la tabella degli arrivi della Capitaneria di porto
non la menziona. La mobilitazione contro il trasporto di materiale bellico
dallo scalo genovese, in ogni caso, non si ferma. E' bene precisare che
questi trasporti in passato ci sono già stati e gli approdi delle navi saudite
a Genova pure. Ma ora vengono visti sotto nuova luce dopo che un'
inchiesta giornalistica del sito francese Disclose ha svelato la rotta delle
armi tra Francia e Arabia Saudita: anche grazie a documenti dei servizi
segreti è stato appurato che le armi in questione vengono utilizzate dal
regime saudita durante la guerra che miete vittimi civili in Yemen. In
occasione dell' attracco del 20 maggio la merce è quindi rimasta a ponte
Eritrea, nel Genoa Metal Terminal, pronta per essere imbarcata alla
prossima occasione in direzione Jeddah. Mentre si fa strada la possibilità
che l' attracco avvenga mercoledì - sempre che la nave non abbia
cambiato rotta - l' assemblea pubblica dei giorni scorsi al circolo del Cap
ha visionato i documenti che dimostrerebbero come le apparecchiature in questione siano ufficialmente classificate
come armi (categoria 11: apparecchiature elettroniche) dall' UAMA, Unità per le autorizzazioni dei materiali di
armamento del Ministero degli Esteri. Genova, la nave delle armi è arrivata a Genova, portuali in sciopero e presidio
pacifista « Pertanto è stato dimostrato che l' azienda esportatrice, Teknel di Roma, e l' agenzia marittima
rappresentante della compagnia marittima di stato saudita - scrive il Calp in una nota - hanno mentito alla pubblica
opinione, all' Autorità portuale e alla Prefettura di Genova affermando che si trattava di apparecchiature civili. Hanno
mentito quando la nave è arrivata a Genova il 20 maggio di fronte allo sciopero dei lavoratori, ottenendo che la
Prefettura ordinasse il ricovero in un magazzino portuale della merce affinché ne fosse accertata la natura. Hanno
mentito il 3 giugno quando hanno sottoscritto l' accordo con l' Autorità portuale e la CGIL presentando documenti che
escludevano la natura militare della spedizione ». Il Calp contesta l' operato di Autorità portuale e Prefettura, che non
avrebbero compiuto niente di quello che si erano impegnati a fare: nessuna ispezione, nessuna perizia, nessuna
acquisizione di informazioni. « Sarebbe bastato consultare i documenti doganali. Hanno semplicemente fatto proprie
le dichiarazioni della Teknel e dell' agente marittimo senza battere ciglio. E la CGIL inopinatamente ha sottoscritto » ,
conclude il Calp.

larepubblica.it
Genova, Voltri
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Il Sistema portuale ligure in audizione alla IX Commissione Trasporti

GAM EDITORI

16 giugno 2019 - Mercoledì 12 giugno 2019, a Roma, la IX Commissione
Trasporti ha svolto audizioni informali dei rappresentanti dell' Autorità di
sistema portuale del Mar Ligure occidentale e dell' Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure orientale sulle prospettive del sistema portuale
ligure In particolare per il porto di Genova, sul quale si concentrano
risorse finanziarie importanti, stanziate con il decreto cosiddetto Genova
nel post crollo del viadotto autostradale, il presidente Paolo Emilio
Signorini ha presentato ai membri della Commissione tutti gli interventi
previsti e già in fase di attuazione a sostegno della ripresa dei traffici
commerciali e per lo sviluppo portuale e logistico contenuti nel
Programma straordinario approvato a gennaio dal commissario per las
ricostruzione Marco Bucci.

Primo Magazine
Genova, Voltri
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Expo, Genova pensa alla candidatura

Secondo il sindaco Bucci e il presidente della Regione Toti Genova sarebbe pronta per ospitare un grande evento
internazionale

Genova sarebbe pronta per ospitare un grande evento internazionale,
come una delle Expo tematiche che si tengono fra le grandi esposizioni
universali. Lo affermano in una nota congiunta il Presidente della Regione
Liguria Giovanni Toti e il Sindaco di Genova Marco Bucci, raccogliendo la
suggestione del presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar
Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini in occasione della mostra 'L'
Expo delle Meraviglie' proprio sull' esposizione universale di Genova del
1914. «Senza dubbio Genova sarebbe pronta per accogliere una grande
Expo - affermano - le ricadute positive dei grandi eventi che abbiamo
accolto sono sotto gli occhi di tutti, dalla lontana Expo colombiana del
1992 alla più recente Capitale della cultura del 2004. Sarebbe inoltre un
messaggio simbolico dopo il crollo del Ponte Morandi, un segno di
riscatto non solo per la città ma per l' intero Paese. Grazie alle nuove
infrastrutture che stiamo costruendo proprio per reagire a questa
tragedia, nel giro di qualche anno avremo un nuovo volto da mostrare e
potremo provare a candidarci con buone possibilità di riuscita».

Genova Today
Genova, Voltri
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ECCELLENZA

Un hub essenziale per i commerci nel nostro Paese e verso l' estero

Il porto di Ravenna si configura come uno snodo di grande importanza
per la comunicazione e per l' economia del territorio.
Il porto di Ravenna, che si sviluppa per oltre 11 chilometri di lunghezza da
porto Corsini fino alla darsena di città, si è trasformato nel tempo da
attività industriale a realtà prevalentemente commerciale, distinguendosi
peraltro nello sviluppo della cantieristica navale e nel trasporto delle
rinfuse solide, che costituiscono circa il 66% del traffico portuale. Quello
ravvennate è un porto canale con 22 terminal privati e 14 chilometri di
banchine operative e fondali. Per quanto riguarda le dotazioni
infrastrutturali del porto, la capacità complessiva dei magazzini è di
602.258 metri quadrati, per i piazzali è di 1.323.922 metri quadrati, mentre
i serbatoi/silos hanno una portata di oltre 1.256.298 mc. L' inclusione di
Ravenna nel sistema della grande viabilità e il collegamento con le
principali reti di trasporto ne fanno un nodo accessibile dai principali
mercati italiani ed europei e, per questo, è stato inserito dalla Comunità
Europea, nel nuovo regolamento per le reti TEN-T, tra i core port facenti
parte sia del corr idoio 1 Balt ico-Adriat ico che del corr idoio 3
Mediterraneo. Il porto ravennate concorre inoltre ai progetti del Corridoio
Adriatico e delle Autostrade del Mare ed è, inoltre, considerato il
terminale fluviomarittimo meridionale del sistema idroviario padano
veneto.
Relativamente alle tipologie di merci, Ravenna è uno dei principali porti in
Italia per lo scambio commerciale con i mercati del Mediterraneo Orientale e del Mar Nero (circa il 30% del totale
nazionale, ad esclusione dei prodotti petroliferi) e, relativamente a queste aree, il porto ravennate è leader in Italia
anche per i traffici in container.
Si tratta, inoltre, di un riferimento importante per il trasporto marittimo da e per i mercati del Medio ed Estremo
Oriente.

La Repubblica (ed. Bologna)
Ravenna
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la cerimonia venerdì 21

Capitaneria, in arrivo Luciano Giuseppe Aloia al posto di Scibilia

MARINA DI CARRARA. Dopo circa due anni alla guida della Capitaneria
di porto, il Comandante, Capitano di Fregata (Cp) Maurizio Scibilia (foto)
lascia la provincia apuana per trasferirsi a Roma, dove assumerà un'
importante incarico presso il Comando Generale del Corpo delle
Capitanerie di porto. Arriva, al suo posto, il Capitano di Fregata (Cp)
Luciano Giuseppe Aloia. Il Comandante Aloia, classe 1970, proviene
dalla Direzione Marittima di Genova, dove ha ricoperto l' incarico di Capo
Sezione Tecnica. Laureato in Giurisprudenza ed abilitato alla professione
di avvocato, dal 2007 al 2008 è stato Capo dell' Ufficio Circondariale
Marittimo e Comandante del porto di Caorle (Ve). Il Comandante Scibilia
lascia lo scalo marinello con un bilancio estremamente positivo.
Come si spiega in una nota, nelle ultime due stagioni balneari, sul fronte
della salvaguardia della vita umana in mare, grande sforzo è stato
profuso dalla Capitaneria di porto di Marina di Carrara, per le attività di
vigilanza in mare sul rispetto delle zone destinate alla balneazione, ed a
terra numerosissimi sono stati i controlli sulle condizioni di sicurezza per il
corretto svolgimento delle attività balneari. Di particolare pregio è l' attività
posta in essere a tutela dell' ambiente marino e costiero e della
salvaguardia del pubblico demanio marittimo (portuale e non). In sinergia
con la locale Procura della Repubblica di Massa sono stati perseguiti
rilevanti obiettivi. Fra l' altro, nell' ambito dei controlli del segmento
produttivo relativo ai laboratori/impianti di lavorazione "segagione" dei
prodotti dell' attività estrattiva, con particolare riferimento al trattamento
delle acque di lavorazione e meteoriche, sono state registrate un totale di 45 verifiche nel biennio 2018-2019 che
hanno comportato il deferimento alla Autorità Giudiziaria di 26 soggetti. Rilevante ed impegnativa è stata anche l'
attività connessa ai controlli effettuati sugli scarichi dei depuratori. Attraverso il campionamento delle acque reflue, è
stato evidenziato, in più occasioni, il superamento, in prossimità dello scarico dei valori limite di azoto ammoniacale,
tensioattivi totali, solidi sospesi totali e cloro attivo libero. A seguito di quanto rilevato, l' impianto di depurazione
"Lavello 1" è stato posto sotto sequestro preventivoe sono state imposte prescrizioni volte ad effettuare numerosi
lavori tesi a rendere il depuratore correttamente funzionante.
La cerimonia di passaggio di consegne sarò venerdì 21 giugno, alle 10,alla presenza del Direttore Marittimo della
Toscana, Contrammiraglio (Cp) Giuseppe Tarzia.
-

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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l' altro fronte

Convegno a Milano, si parla di erosione della costa apuana

Organizzato dai paladini apuo-versiliesi mercoledì Rilanciata la proposta: «Il porto di Carrara solo turistico»

massa. Le coste italiane si estendono per 7.458 chilometri, con un
rapporto coste area di 25 metri per km2, e pongono il nostro paese al
quindicesimo posto nella lista degli stati per lunghezza di coste.
Da qui si capisce perché intorno a questo potenziale si è sviluppata un'
importante economia turistica balneare, minacciata dall' erosione
costiera, un fenomeno naturale, presente in tutto il mondo, accentuato ora
anche dai cambiamenti climatici. Alla domanda se è un male curabile
vuole rispondere l' incontro del comitato scientifico di Planet Life
Economy Foundation, che si terrà a Milano, mercoledì alle 18,30.
Quattro i relatori: Giovanni Sarti, docente di Scienze della Terra -
Università di Pisa, coordinatore del Forum Internazionale del Mare e delle
Coste, promosso dal comune di Forte dei Marmi, e del Team Coste,
accordo quadro fra le uiversità di Pisa, Firenze e Siena, illustrerà i fattori
meteoclimatici, geologici, biologici e antropici, che determinano l'
erosione o l' avanzamento della linea di costa.
Per entrare nello specifico e passare ai possibili rimedi si analizzerà il
caso della costa apuana. Orietta Colacicco, presidente dei Paladini
Apuoversiliesi, associazione che da 20 anni si occupa di erosione della
spiaggia, mostrerà attraverso una ricostruzione in immagini dal 1900 a
oggi, spiagge anche di 150 metri, come ai Ronchi la spiaggia della
principessa (Paola Ruffo di Calabria, poi Regina del Belgio), ora ridotte a
50 metri, a quale ritmo l' erosione sta galoppando ed è arrivata alla parte
Nord di Forte dei Marmi e l' ininfluenza, anzi a volte il danno arrecato dalle
opere di difesa, quali scogliere, tubi sommersi, che hanno fatto spostare solo l' erosione verso sud. Si vedrà anche
quanto sono cresciute sino a 250 metri le spiagge a ponente verso Viareggio e oltre, tanto che l' unico rimedio
possibile emerso dal Forum è quello del ripascimento, che consiste nel prendere la sabbia dalle zone in accumulo per
portarle a quelle in erosione. E la Regione Toscana nell' agosto 2017 ha fatto proprio questo orientamento emerso dal
Forum di Forte dei Marmi, capitanato dal professor Mauro Rosi dell' Università di Pisa, per cui dovrebbe partire
quest' autunno (purtroppo in ritardo di un anno) un ripascimento pilota a Poveromo.
Ma chi è il colpevole di tale accelerazione? «Il porto di Carrara. Lo dice la relazione Commissione Lizzoli del 1802,
che parla già di un porto innaturale che avrebbe portato un' erosione di 200 passi ogni 52 anni. Lo hanno detto 59
scienziati di tutto il mondo. A rischio, secondo Paolo Corchia vice presidente nazionale di Federalberghi e consigliere
fondatore dei Paladini, sono i valori di un ambiente unico di spiagge, mare e apuane, frequentato, amato e ritratto da
intellettuali come D' Annunzio, Thomas Mann, Carrà, Ungaretti e un' economia turistica calcolabile in 3 miliardi di
fatturato annuo, con almeno 15.000 addetti per il comprensorio da Carrara a Viareggio», sostengono i paladini apuo-
versiliesi. «Se il porto di Carrara è un piccolo porto commerciale, tanto che è stato accorpato al porto di  La
Speziapotrebbe essere senza alcun ampliamento un grande porto turistico, dove però verrà lasciata una banchina per
il commerciale, perché non si può prescindere dalla identità di un luogo, così che il porto al contrario, andrà a
rafforzare questa identità», questo, secondo l' idea di Tiziano Lera, noto architetto naturalista e socio dei Paladini.
--

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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IL CONVEGNO MERCOLEDÌ A MILANO ESPERTI A CONFRONTO CON I "PALADINI"

«Il porto di Carrara è la causa dell' erosione»

IL PROGETTO di riconversione turistica del porto di Marina di Carrara
sarà fra i protagonisti dell' incontro pubblico organizzato dal comitato
scientifico Plef - Planet Life Economy Foundation, in programma
mercoledì, alle 18.30, a Milano. 'Erosione della spiaggia un male curabile?
Cause, rimedi e il caso dei Paladini Apuoversiliesi' sono i temi portanti del
convegno che rappresenta un appuntamento importante per i Paladini.
Nel vivo della vicenda apuoversiliese entrerà Orietta Colacicco,
presidente dei Paladini: mostrerà con immagini dal 1900 a oggi spiagge
anche di 150 metri ora ridotte a soli 50, a quale ritmo l' erosione sta
galoppando ed è arrivata alla parte nord di Forte dei Marmi e l'
ininfluenza, anzi a volte il danno arrecato dalle opere di difesa. Si vedrà
anche quanto sono cresciute sino a 250 metri le spiagge a ponente verso
Viareggio e oltre, tanto che l' unico rimedio possibile emerso dal Forum è
quello del ripascimento, che consiste nel prendere la sabbia dalle zone in
accumulo. Ma chi è il colpevole di tale accelerazione? Per i Paladini, il
porto di Carrara. E il rischio che diverrebbe un danno incalcolabile arriva
dall' ampliamento del porto, riemerso nel 2014, perché potrebbe
accelerare esponenzialmente l' erosione. Da qui l' idea di trasformarlo in
un grande porto turistico, dove però verrà lasciata una banchina per il
commerciale. Un' idea dell' architetto Tiziano Lera, socio dei Paladini,
sviluppata in collaborazione con l' ingegner Andrea Quiriconi, i geometri Massimo Teani e Paolo Bigi e il dottore in
progettazione dell' architettura Milo Giandomenici.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 41



 

lunedì 17 giugno 2019
Pagina 19

[ § 1 4 2 3 9 6 0 3 § ]

l' assemblea annuale

Per Asamar la priorità assoluta rimane la Darsena Europa

Il presidente Bonistalli ha nuovamente evidenziato i buoni rapporti con la Direzione Marittima: «Un ruolo importante
anche nelle tariffe di rimorchio»

LIVORNO. Si è svolta nei giorni scorsi l' assemblea annuale di Asamar.
Nel suo lungo intervento il presidente Enrico Bonistalli, dopo aver
evidenziato il segno positivo per le varie tipologie di traffici, ha
sottolineato quanto risulti «più che mai opportuno operare, ognuno per
quanto di competenza, per il rilancio della nostra portualità di sistema. Il
porto di Livorno deve tornare ad essere una delle più importanti realtà del
panorama nazionale ed europeo, rilanciandosi nella sfida globale».
Come? «L' obiettivo principale - non è mai superfluo ribadirlo - è la
realizzazione della Piattaforma Europa», ha ribadito Bonistalli, secondo
cui «gli sforzi posti in essere dalle autorità preposte al governo della
portualità, nazionali e locali, devono essere ancora più continui,
soprattutto in questo particolare momento, nel quale persistono scenari di
incertezza, relativamente a vicende ancora sotto la lente di ingrandimento
di autorità competenti al controllo della legittimità di atti di uffici preposti
alla programmazione esecutiva dell' attività portuale».
In questo momento molto delicato nella governance portuale,  da l
presidente degli agenti marittimi è stato confermato «l' ottimo rapporto di
collaborazione instauratosi, ormai da anni, con la Direzione Marittima,
una sorta di "partnership" che si manifesta in tutta la sua continuità e che
è motivo di orgoglio per la categoria». Non a caso Bonistalli ha voluto
ricordare «un altro importante versante collaborativo maturato, grazie ad
una iniziativa del comandante ammiraglio Tarzia: l' ammiraglio,
coinvolgendo Asamar, si è adoperato per mettere in campo iniziative atte
a favorire il necessario processo di sburocratizzazione e di snellimento delle attività riconducibili all' armamento e
spedizioni, in ragione del congestionamento a cui è sottoposto quell' ufficio».
Sempre alla Direzione Marittima, Bonistalli riconosce «un merito importante a riguardo della riforma che, nel giugno
scorso, è intervenuta a modificare, in senso fortemente migliorativo per l' utenza, l' impianto tariffario del servizio di
rimorchio nel porto di Livorno. Si è trattato di una svolta storica, alla quale Asamar, quando richiesta, ha dato il suo
apporto informativo e resa possibile anche dall' atteggiamento assolutamente collaborativo del concessionario».
Bonistalli è intervenuto anche in merito all' Autorità di Sistema: «L' anno scorso Asamar si è assunta la responsabilità
di sollecitare l' Authority a una verifica di aspetti di legittimità rispetto a determinate statuizioni deliberate da questo
ente nel passato, fino quasi ai giorni nostri. Le questioni che ruotano intorno a determinate concessioni vanno al di là
di una normale dialettica interna agli organi di "Governance" portuale. Tutti i soggetti che abbiano a cuore l' interesse
degli scali dell' Autorità di Sistema, a mio parere, hanno l' obbligo morale di seguire con attenzione l' applicazione
delle norme e, soprattutto, il rispetto delle regole da parte di tutti gli organismi preposti all' amministrazione della cosa
pubblica».
--

Il Tirreno
Livorno
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«Livorno punti sul waterfront»

La mission degli architetti che arriva dal convegno 'Scali urbani'

LIVORNO caput mundi dell' architettura nella tre giorni di 'Scali urbani' alla
sua prima edizione. In Fortezza Vecchia ospiti ed esperienze italiane e
internazionali, con l' obiettivo di migliorare la qualità della vita nelle nostre
città.
Quelle che, come sostiene Tomas Ghisellini, «sono corpi di architettura e
quindi la strada da seguire è quella di un rapporto diretto e di condivisione
con la città per generare architetture prima di tutto inclusive. L' architettura
ha sempre fatto la differenza nello scrivere la storia, anche come
strumento di comunicazione; oggi deve porsi il problema della convivenza
e della sostenibilità, intensa come buona progettazione». Ospite da
Ferrara, Tomas Ghisellini ha fondato nel 2009 un atelier che riserva
particolare attenzione allo studio dei rapporti tra progetto e città
contemporanea, curando la definizione di una nuova "etica" dell'
architettura. Alla sua lecture in Sala Ferretti è intervenuto anche Vincenzo
Latina, architetto di Siracusa che ha vinto la medaglia d' oro all'
architettura 2012. «Grazie a un evento come Scaliurbani - ha detto Latina
- torna il tema della città e non solo quello degli edifici accentratori dello
spazio, con una discussione sulla trasformazione e sulla capacità di
rigenerazione della città. Confrontarsi su questo con i cittadini, le autorità
e il mondo della cultura evidenzia un bene comune che non è proprio solo
dell' architettura, bensì si lega alla convivenza civica e una forma di bellezza circa la fruizione degli spazi nella città».
Dopo il giro in battello e la visita del Museo della Città che hanno caratterizzato le prime due giornate di "Scaliurbani",
la terza giornata si è chiusa con un aperitivo nella Quadratura della Fortezza Vecchia. Inoltre c' è stata la
presentazione del nuovo numero di "Largo Duomo", rivista dell' ordine degli architetti livornesi. «I TEMI su cui lavorare
da domani - ha chiuso Daniele Menichini, presidente dell' ordine degli architetti di Livorno - riguardano innanzi tutto la
qualità del progetto di architettura e, soprattutto, la necessità di portare avanti il processo avviato circa la
realizzazione di opere pubbliche e private attraverso il concorso di architettura, sul modello di altri Paesi europei. Per
quanto riguarda Livorno, si è parlato dell' architettura del waterfront, che per una città di mare e di porto in cui ci sono
territori in parte sottratti all' acqua è un tema molto importante su cui lavorare».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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CAMPO NELL' ELBA L' INIZIATIVA TURISTICA

Porto e scalo aereo collegati da un autobus Così Pisa è più vicina

HA PRESO il via, per l' estate 2019, il nuovo servizio navetta di
collegamento tra l' aeroporto Galileo Galilei di Pisa e il porto di Piombino.
Il servizio è effettuato da Caronna Tour, in collaborazione con l'
associazione degli albergatori elbani e la gestione associata per il
Turismo ed è svolto con un bus gran turismo. L' iniziativa è stata pensata
per agevolare in particolare i collegamenti tra l' aeroporto internazionale e
l' isola d' Elba per cercare in qualche modo di sopperire alla mancanza dei
collegamenti aerei della continuità territoriale saltati anche per questa
stagione turistica, ma è rivolta non solo ai turisti, ma anche ai cittadini dell'
Elba e della Val di Cornia in generale.
Un modo per arggiungere più facilmente lo scalo pisano dal porto d i
Piombino. Le partenze da Piombino sono previste alle 9.15 con arrivo a
Pisa alle 11.15 ed alle 15.45 con arrivo all' aeroporto alle 17.45, quelle da
Pisa alle 13 con arrivo a Piombino alle 15 ed alle 18.15 con arrivo al
porto alle 20.15. I biglietti possono essere acquistati online sul sito
www.busweb.it. nella biglietteria Sky Bus Lines, situata all' esterno dell'
aeroporto di Pisa, nelle agenzie, alberghi e rivendite convenzionate e
direttamente sul bus.
Il collegamento tra Piombino e l' aeroporto di Pisa sarà attivo fino al 30
settembre. Ulter ior i  informazioni  sono reperibi l i  sul  s i to web
www.caronnatour.com o telefonando ai numeri 3661260651 e 0565915555.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Pas: è stato di agitazione

Ancora problemi in porto, dopo Port Mobility e Gtc. Stavolta sono i lavoratori che si occupano della vigilanza a
protestare. Diverse le criticità che si sarebbero dovute affrontare in un incontro inizialmente programmato per venerdì
mattina. Nessuna nuova assunzione per l' estate, ritardata comunicazione dei turni di servizio e carenze strutturali

CIVITAVECCHIA - Si chiude un fronte e se ne apre un altro al porto. Ad
uno stato di agitazione congelato, quello relativo ai lavoratori Gtc, ne
segue uno appena aperto, quello proclamato da Filcams Cgil, Fisascat
Cisl e Uiltuscs Uil per il personale della Port Authority Security. A fine
aprile si era parlato di ''una nuova stagione'' per la società, partecipata al
100% dall' Adsp, ma oggi la situazione è nuovamente precipitata. Con i
rappresentanti sindacali Marco Feuli, Aldo Pascucci, Silvano Corda e
Stefano Rosignol i  che hanno at t ivato anche le procedure di
raffreddamento per i lavoratori operanti per l' istituto di vigilanza Pas all'
interno del porto di Civitavecchia. Venerdì si sarebbe dovuta tenere una
riunione tra parti sociali ed azienda. «La società - hanno spiegato - senza
tener minimamente conto delle corrette relazioni industriali, nonché del
rispetto della dignità dei soggetti interessati, interveniva solo dopo 1 ora e
5 minuti circa senza alcuna comunicazione al riguardo comportando di
fatto la chiusura preventiva dell' incontro già calendarizzato». Diverse le
criticità alla base della riunione. Innanzitutto la mancata presentazione, ad
oggi, di un bando di assunzione «finalizzato - spiegano i sindacati - al
riallineamento delle unità operative dell' azienda, utili al corretto
svolgimento del servizio senza ricorso ad esternalizzazioni. E poi la
ritardata comunicazione, ormai da diversi mesi, dei turni di servizio con
cadenza quindicinale così come previsto dalla vigente contrattazione. Ad
oggi risultano operativi e disponibili per lo svolgimento del servizio
soltanto 3 gabbiotti su 6; tre le autovetture facenti parte del parco auto,
contrariamente a quanto riportato nel regolamento della stessa azienda che ne prevede almeno 4». A questo si
aggiunge la mancata risoluzione di molteplici tematiche legate espressamente alla organizzazione del lavoro ed alla
fruizione delle ferie estive affrontate e discusse varie volte. Tutti motivi per i quali è stato aperto lo stato di agitazione.
(16 Giu 2019 - Ore 08:31)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ha attraccato al porto la nave della ong Open Arms

E il sindaco ha confermato che per il 29 giugno sta organizzando un corteo in mare di sensibilizzazione

NAPOLI. È approdato nel porto di Napoli il rimorchiatore della ong Open
Arms, che resterà attraccata allo scalo partenopeo per una serie di
incontri con la cittadinanza e le associazioni del territorio in occasione
della settimana mondiale del rifugiato. Le porte della nave, si annuncia,
saranno aperte a chi vorrà salire a bordo per conoscere la storia dell'
Open Arms e l' attività della ong.
L' iniziativa si ripropone di aprire nuove occasioni di dialogo e confronto,
mettere al centro la discussione sui diritti umani e sulle loro violazioni.
Per sabato a Napoli il sindaco Luigi de Magistris ha promosso il corteo di
barche nel segno del Mediterraneo come mare di pace e per rilanciare l'
attenzione sul tema della accoglienza dei migranti. In effetti si tratterebbe
del surrogato della flotta che il primo cittadino ha molte volte annunciato di
voler armare per andare a salvare i migranti che il vicepremier Salvini non
vuole far sbarcare. Un corteo in mare ampiamente criticato da quanti, fin
dal primo momento, non avevano creduto che de Magistris potesse
mettere su davvero una flotta di tal portata.

Il Roma
Napoli
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Migranti, Open Arms approdata nel porto di Napoli

E' approdato nel porto di Napoli il rimorchiatore della ong Open Arms,
che restera' attraccata allo scalo partenopeo per una serie di incontri con
la cittadinanza e le associazioni del territorio in occasione della settimana
mondiale del rifugiato. Le porte della nave, si annuncia, saranno aperte a
chi vorra' salire a bordo per conoscere la storia dell' Open Arms e l'
attivita' della ong. L' iniziativa si ripropone di aprire nuove occasioni di
dialogo e confronto, mettere al centro la discussione sui diritti umani e
sulle loro violazioni. Per sabato 29 giugno a Napoli il sindaco Luigi de
Magistris ha promosso il corteo di barche nel segno del Mediterraneo
come mare di pace e per rilanciare l ' attenzione sul tema della
accoglienza dei migranti.

Ildenaro.it
Napoli
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Migranti. Open Arms approda a Napoli per una settimana di incontri

Iniziativa per la settimana mondiale del rifugiato Condividi 16 giugno 2019
E' nel porto di Napoli il rimorchiatore della ong Open Arms, che resterà
attraccato allo scalo partenopeo per una serie di incontri con la
cittadinanza e le associazioni del territorio in occasione della settimana
mondiale del rifugiato. Le porte della nave, si annuncia, saranno aperte a
chi vorrà salire a bordo per conoscere la storia dell' Open Arms e l' attività
dell' organizzazione non governativa. L' iniziativa si ripropone di aprire
nuove occasioni di dialogo e confronto, mettere al centro la discussione
sui diritti umani e sulle loro violazioni. Per sabato 29 giugno a Napoli il
sindaco Luigi de Magistris ha promosso il corteo di barche nel segno del
Mediterraneo come mare di pace e per rilanciare l' attenzione sul tema
dell' accoglienza dei migranti.

Rai News
Napoli
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Migranti, Open Arms a Napoli per una settimana di incontri

Il rimorchiatore della ong resterà attraccato in occasione della settimana mondiale del rifugiato

Arriverà oggi nel porto di Napoli il rimorchiatore della ong Open Arms ,
che resterà attraccata in occasione della settimana mondiale del rifugiato
per una serie di incontri con la cittadinanza e le associazioni del territorio.
"Ringraziamo il sindaco Luigi de Magistris, per il suo gentile invito - si
legge in una nota -, siamo molto felici di poter aprire le porte della nostra
nave ai cittadini e alla cittadine che vorranno salire a bordo per conoscere
la nostra storia e il nostro lavoro" . "In un momento storico come quello
che stiamo vivendo - continua il comunicato - , è di fondamentale
importanza trovare occasioni di dialogo e confronto, mettere al centro la
discussione sui diritti umani e sulle loro violazioni, dare spazio ad
approfondimenti che sappiano inquadrare meglio il complesso fenomeno
delle migrazioni e il contesto geopolitico nel quale esso si sviluppa.
Convinti da sempre che il nostro lavoro in mare abbia un valore se
condiviso a terra, consideriamo un' importante opportunità poter mettere
a disposizione il nostro rimorchiatore e la sua storia per favorire la
formazione di una cittadinanza attiva e informata e la costruzione di una
società più giusta, tollerante e inclusiva".

Stylo 24
Napoli
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Il caso/2

Arriva la Disney Magic ma è Sos sacchetto selvaggio

Porto commerciale e molo Manfredi in balìa del sacchetto selvaggio. È la
denuncia raccolta dal sito Salernonotizie da un cittadino, arrabbiato per lo
spettacolo che ieri mattina si presentava ai turisti della prestigiosa nave
da crociera, la Disney Magic della flotta della compagnia americana
Disney Cruises del più grande Gruppo Disney. La Disney Magic che
ospita 2.400 passeggeri dispone di 10 ponti per una lunghezza totale di
964 piedi, una larghezza massima di 106 piedi e una stazza di 83 mila
tonnellate.
Una nave «importante» che certamente da un valore aggiunto al porto di
Salerno: gli interni, ricchi di dettagli, ricordano appunto un grande
transatlantico e sono stati commissionati appositamente dipinti, sculture e
lavori in legno, così come rare figure d' animazione dall' archivio Disney
per rendere la nave in stile Art Decò. Nella luminosa hall troverete ad
accogliervi una statua in bronzo di Mickey Mouse per creare un'
atmosfera di divertimento non appena saliti a bordo, e un imponente
lampadario realizzato da uno dei più celebri artisti del vetro. La
maestosità che si trova nell' atrio, rispecchia quindi tutte le aree della
Disney Magic, dal suo teatro alle sue camere. Insomma, un fascino ed un'
eleganza che ieri mattina hanno cozzato con quanto i turisti, specialmente
quelli diretti verso le isole del Golfo e verso la Costiera, si sono trovati a
vedere: sacchetti selvasggi depositati sotto al sole e che producevano
odori acri e attiravano insetti.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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BERNALDA L' APPELLO DI COPPOLA, UIL, PER «UNA CONCERTAZIONE ECONOMICA E
STRATEGICA TERRITORIALE»

L' esclusione dalla Zes non sia occasione di sterili polemiche

BERNALDA. Prosegue il dibattito sull' esclusione di Bernalda e
Metaponto dal perimetro della Zes (zona economina speciale) ionica.
Intervenendo sull' argomento, il segretario provinciale della Uil di Matera,
il sindacalista bernaldese Franco Coppola, osserva come «il tema Zes sia
giunto con grande ritardo nel dibattito politico locale. Divenendo un
argomento di contrapposizione all' interno del nuovo Consiglio Comunale.
Considerato, erroneamente, elemento fondamentale per la crescita del
nostro territorio. Questo, però, non rappresenta un segnale positivo e
riconducibile ad una visione chiara e strategica di sviluppo. - Il piano della
Zes - aggiunge Coppola - è già stato oggetto di strumentalizzazioni e di
utilizzo improprio da parte di una infausta politica regionale. Con il rischio
di snaturarlo e renderlo inefficace». Il sindacalista, perciò, propone la via
per uscire dal guado: «La Zes dice - presuppone l' esistenza di
piattaforme logistiche, di infrastrutture di collegamento e di un porto. Per
favorire la capacità di esportazione e la valorizzazione produttiva di un
territorio e/o di territori contermini, con peculiarità socio economiche
affini. Il porto è Taranto ed il suo naturale retroporto, per le caratteristiche,
è sicuramente la Val Basento; la piattaforma logistica agroalimentare è

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)
Taranto

è sicuramente la Val Basento; la piattaforma logistica agroalimentare è
quella, già parzialmente finanziata, di Ferrandina.
I benefici fiscali e incentivanti si riferiscono soprattutto agli abbattimenti
dei costi per l' esportazione, lavorazione e trasformazione dei prodotti».
Coppola, piuttosto, auspica un lavoro di squadra, per sciogliere i nodi
irrisolti da anni come la bonifica della Val Basento, il potenziamento della
tratta ferroviaria Salerno - Taranto, il riconoscimento strategico di
Metaponto, il definitivo finanziamento della piattaforma logistica di Ferrandina e l' ambizioso progetto dell'
aviosuperficie di Pisticci. Elementi fondamentali per il decollo della Zes e per l' attrattività di tutta l' area». Insomma,
secondo il segretario provinciale della Uil, «il Consiglio Comunale di Bernalda deve impegnarsi, sapendo che
valorizzare la Zes, anche con i limiti attuali, e potenziare il territorio, significa dare risposte occupazionali a tutta l'
area. Un simile approccio, inoltre, aiuterebbe anche ad affrontare e risolvere l' annosa questione, tuttora sub ludice,
del contratto di programma de "la Felandina", rimettendo al centro dell' attività amministrativa il mancato sviluppo
turistico di Metaponto».
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Terminal crociere. Il progetto

La città e i suoi porti

L' area vasta della città e la connessione con il porto merci e passeggeri:
è il tema che verrà affrontato nel workshop conclusivo del progetto
CagliariPort2020 in programma mercoledì dalle 9,30 nella sala convegni
del Terminal del Molo Ichnusa.
Dopo i saluti delle varie autorità si terranno gli interventi di presentazioni
delle attività del progetto e i risultati delle ricerche. Un lavoro che ha visto
insieme l' Autorità di sistema portuale, Vitrociset, CRS4, Università di
Cagliari, Ctm, Cict, Click&Find, Flossalab, 4CMultimedia, come soggetti
attuatori, e gli uffici della Dogana, terminalisti, agenti marittimi,
spedizionieri, trasportatori che hanno collaborato alle fasi di studio e all'
inserimento dati. Verranno inoltre visitate le sale sistemi.

L'Unione Sarda
Cagliari
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augusta

«Senza Gnl a rischio la qualifica di porto Core»

augusta. «Unionports condivide le preoccupazione espresse dal
presidente di Confindustria, Diego Bivona e dal responsabile della
sezione Logistica ed Economia del Mare della stessa Confidustria
Mimmo Tringali, in occasione di un incontro con il presidente della
Autorità portuale Andrea Annunciata, circa le sorti del porto di Augusta se
non si accelera il processo di infrastrutturazione , a partire dal deposito di
Gnl».
A parlare è Davide Fazio, presidente di Unionports, l' associazione
imprenditoriale fra operatori del porto di Augusta, secondo cui se entro il
2025 il porto di Augusta non si doterà delle infrastrutture per continuare ad
essere definito Porto Core, esso potrebbe uscire dai grandi circuiti di
navigazione nel Mediterraneo, mare su cui transita il 20 per centro del
traffico marittimo mondiale e oltre 400 miliardi di euro di export italiano.
«Una di queste infrastrutture individuiate dalle direttive europee per
mantenere la qualifica di Core è l' esistenza , entro il 2025 di un deposito
Gnl (Gas Naturale Liquefatto) per l' approvvigionamento energetico delle
navi nel Mediterraneo, dato che il Gnl è stato individuato dalla tecnologia
e dal mercato dei trasporti come il combustibile del futuro, anche per le
sue caratteristiche di ecosostenibilità.
Come organizzazione di addetti ai lavori confidiamo sulla operatività della
Autorità Portuale per i l raggiungimento dell ' obbiettivo Gnl . E ci
dichiariamo fin da adesso disponibili a collaborare con l' Autorità magari
istituendo un tavolo operativo per la realizzazione del progetto per il quale lanciamo un grido di allarme circa il silenzio
e le ostilità che si stanno creando attorno a questa grande opportunità».

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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Redazione

Realizzazione deposito Gnl. Unionports: "Augusta rischia la qualifica di porto
Core"

Un rischio reale e un furo colpo per l' economia industriale siracusana.
"Augusta rischia la qualifica di porto Core". Così Unionports che
"condivide le preoccupazione espresse, in occasione di un incontro con il
presidente della Autorità portuale Andrea Annunciata , dal presidente di
Confindustria Diego Bivona e dal responsabile della sezione Logistica ed
Economia del Mare della stessa Confindustria Mimmo Tringali, circa le
sorti del porto d i  Augusta se  non  s i  acce le ra  i l  p rocesso  d i
infrastrutturazione , a partire dal deposito di GNL." E' quanto dichiara
Davide Fazio, presidente di Unionports, l' associazione imprenditoriale
fra operatori del porto di Augusta. "E se entro il 2025 il porto di Augusta
non si doterà delle infrastrutture per continuare ad essere definito Porto
Core - dice ancora Fazio - il porto megarese potrebbe uscire dai grandi
circuiti di navigazione nel Mediterraneo, mare su cui transita il 20 per
centro del traffico marittimo mondiale e oltre 400 miliardi di euro di export
italiano. Una di queste infrastrutture individuiate dalle direttive europee per
mantenere la qualifica di "Core" è l' esistenza , entro il 2025 di un
deposito GNL ( Gas Naturale Liquefatto) per l' approvvigionamento
energetico delle navi nel Mediterraneo, dato che il GNL è stato individuato
dalla tecnologia e dal mercato dei trasporti come il combustibile del
futuro, anche per le sue caratteristiche di ecosostenibilità". "Come
organizzazione di addetti ai lavori confidiamo sulla operatività della
Autorità Portuale di Augusta per il raggiungimento dell' obbiettivo GNL . E
ci dichiariamo fin da adesso disponibili a collaborare con tale Autorità
magari istituendo un tavolo operativo per la realizzazione del progetto per il quale lanciamo un grido di allarme circa il
silenzio e le ostilità che si stanno creando attorno a questa grande opportunità. Senza GNL niente porto Core e senza
porto Core grandi saranno le difficoltà per il porto di Augusta e delle aziende e dei servizi che si avvalgono del porto
stesso, a partire dalle grandi industrie." "La mancata infrastrutturazione del Porto di Augusta, con il GNL ma anche
con altre opere, può significare il declino del più importante porto siciliano da cui parte la maggioranza dell' export dell'
isola. Lanciamo un appello alle istituzioni come anche alle rappresentanze degli operatori della logistica integrata ,
poiché senza sviluppo del porto va in crisi tutto il sistema del trasporto mercantile. Facciamo in fretta. Creiamo un
tavolo permanete di attenzione al tema. Il 2025 arriva fra sei anni! " C.A.

Siracusa Live
Augusta
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Porti e burocrazia, entra nel vivo la digitalizzazione

Le dogane si apprestano a cambiare pelle nei porti: parte il progetto per
la digitalizzazione delle procedure per razionalizzare e uniformare l'
attività di controllo. L' obiettivo è quello di semplificare la vita alle imprese
e alla stessa amministrazione e di attrarre nuovi traffici nei porti italiani.
Un progetto messo a punto dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e
che - come ha anticipato l' Adnkronos - sarà condiviso domani, 18
giugno, nel corso di un convegno nella sede dell' Agenzia che vedrà la
partecipazione dei principali enti istituzionali in ambito portuale. All'
incontro parteciperanno rappresentanti del ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti; il Comando generale della Guardia di finanza; il Comando
generale delle Capitanerie di porto; l' Agenzia per l' Italia digitale; Sogei e
le Autorità di sistema portuale Insomma tutti gli stakeholders che insistono
su questa attività. Il "Progetto speciale per la digitalizzazione delle
procedure doganali nei porti" prevede la stretta collaborazione di tutti gli
attori coinvolti nel ciclo portuale al fine di implementare progressivamente
nei porti e nei nodi logistici italiani soluzioni analoghe a quelle introdotte
nel porto di Bari dove è in avanzato stato di realizzazione un progetto
pilota nell' ambito del Programma operativo nazionale Infrastrutture e Reti
2014-2020 che, nell' ottica delle tecnologie 4.0, prevede la completa
digitalizzazione delle procedure di imbarco e sbarco, ingresso e uscita
dai nodi portuali (Gate automation), del controllo sul processo logistico di
stoccaggio e controllo merci e del pagamento delle tasse di ancoraggio e
di quelle portuali. Il progetto si basa sull' interoperabilità tra il sistema
informativo doganale dell' Agenzia (Aida) e quello dell' autorità portuale (Port Community System - Gaia).
-

Il Secolo XIX
Focus
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Il progetto dell' Agenzia delle Dogane

Via alla rivoluzione nei porti

Rivoluzione doganale nei porti. Parte il progetto per la digitalizzazione
delle procedure per razionalizzare e uniformare l' attività di controllo.
L' obiettivo è quello di semplificare la vita alle imprese e alla stessa
amministrazione e di attrarre nuovi traffici nei porti italiani. Un progetto
messo a punto dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e che -
apprende l' AdnKronos - sarà condiviso domani nel corso di un convegno
nella sede dell' Agenzia che vedrà la partecipazione dei principali enti
istituzionali in ambito portuale.
All' incontro parteciperanno rappresentanti del ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti; il Comando generale della Guardia di finanza; il Comando
generale delle Capitanerie di porto; l' Agenzia per l' Italia digitale; Sogei e
le Autorità di sistema portuale (Mar Ligure Occidentale; Mar Ligure
Orientale; Mar Tirreno Settentrionale; Mar Tirreno Centro Settentrionale;
Mar Tirreno Centrale; Mare Tirreno Meridionale, del Mar Jonio e dello
Stretto; Mare di Sardegna; Mare di Sicilia Occidentale; Mare di Sicilia
Orientale; Mare Adriatico Meridionale; Mar Ionio; Mare Adriatico
Centrale; Mare Adriatico Centro -Settentrionale; Mare Adriatico
Settentrionale; Mare Adriatico Orientale). Insomma tutti gli stakeholders
che insistono su tale attività.

Il Sannio
Focus
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Rivoluzione doganale nei porti

Rivoluzione doganale nei porti. Parte il progetto per la digitalizzazione
delle procedure per razionalizzare e uniformare l' attività di controllo. L'
obiettivo è quello di semplificare la vita alle imprese e alla stessa
amministrazione e di attrarre nuovi traffici nei porti italiani. Un progetto
messo a punto dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e che -
apprende l' AdnKronos - sarà condiviso il prossimo 18 giugno nel corso di
un convegno nella sede dell' Agenzia che vedrà la partecipazione dei
principali enti istituzionali in ambito portuale. All' incontro parteciperanno
rappresentanti del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; il
Comando generale della Guardia di finanza; il Comando generale delle
Capitanerie di porto; l' Agenzia per l' Italia digitale; Sogei e le Autorità di
sistema portuale (Mar Ligure Occidentale; Mar Ligure Orientale; Mar
Tirreno Settentrionale; Mar Tirreno Centro-Settentrionale; Mar Tirreno
Centrale; Mare Tirreno Meridionale, del Mar Jonio e dello Stretto; Mare di
Sardegna; Mare di Sicilia Occidentale; Mare di Sicilia Orientale; Mare
Adriatico Meridionale; Mar Ionio; Mare Adriatico Centrale; Mare Adriatico
Centro-Settentrionale; Mare Adriatico Settentrionale; Mare Adriatico
Orientale). Insomma tutti gli stakeholders che insistono su tale attività. Il
'Progetto speciale per la digitalizzazione delle procedure doganali nei
porti', prevede la stretta collaborazione di tutti gli attori coinvolti nel ciclo
portuale al fine di implementare progressivamente nei porti e nei nodi
logistici italiani soluzioni analoghe a quelle introdotte nel porto di Bari
dove è in avanzato stato di realizzazione un progetto pilota nell' ambito
del Programma operativo nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020 che, nell' ottica delle tecnologie 4.0 (Internet of
things - IoT, Blockchain, Intelligenza artificiale, ecc.), prevede la completa digitalizzazione delle procedure di imbarco
e sbarco, ingresso e uscita dai nodi portuali (Gate automation), del controllo sul processo logistico di stoccaggio e
controllo merci e del pagamento delle tasse di ancoraggio e di quelle portuali. Il progetto si basa sull' interoperabilità
tra il sistema informativo doganale dell' Agenzia (Aida) e quello dell' autorità portuale (Port Community System - Gaia)
e sulla realizzazione di un sistema integrato di monitoraggio dei flussi merci nel porto, nell' ottica di velocizzare gli
adempimenti, ottimizzare il ciclo portuale, aumentare la sicurezza e la capacità di controllo della dogana. Il progetto
speciale a livello nazionale sarà condotto in raccordo con l' Agenzia per l' Italia Digitale nell' ambito delle strategie
nazionali per la trasformazione digitale del settore pubblico e del Paese, previste nel Piano Triennale per l' informatica
2019-2021, e si articolerà in più fasi. La prima fase riguarderà la definizione del modello generalizzato di
interoperabilità per lo scambio dati tra i sistemi doganali e portuali sulla base del sistema in realizzazione a Bari; la
seconda riguarderà la definizione del portafoglio dei progetti sulla base della disponibilità delle Autorità di sistema
portuale e delle priorità di intervento definite in raccordo con i soggetti interessati; la terza riguarderà l' avvio di un
primo insieme di progetti da condurre nei porti che siano interessati a collaborare con l' Agenzia e che presentino le
condizioni tecniche ed operative necessarie per un avvio tempestivo dei progetti; l' ultima fase sarà l' estensione degli
interventi agli altri porti. Le soluzioni tecniche del progetto speciale saranno flessibili e aperte, in grado di consentire la
valorizzazione degli investimenti già effettuati nei sistemi portuali dalle Autorità di Sistema senza vincolare le scelte
tecnologiche delle Autorità stesse. Coerentemente con il Piano Strategico nazionale della portualità e della logistica, il
progetto speciale, attraverso l' introduzione di strumenti all' avanguardia dal punto di vista tecnologico, avrà pertanto l'
obiettivo di ridurre le inefficienze nella movimentazione multimodale delle merci, così da aumentare la competitività
del sistema portuale nella rete trans europea e attrarre nuove correnti di traffico e standardizzare le procedure
operative che coinvolgono la Dogana nei porti al fine di offrire un servizio semplice, facilmente accessibile e più
omogeneo agli operatori economici, ai cittadini e agli altri stakeholders interessati. RIPRODUZIONE RISERVATA ©
Copyright Adnkronos.
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Dogane, la digitalizzazione nei porti entra nel vivo

GIORGIO CAROZZI

Roma - Le dogane si apprestano a cambiare pelle nei porti. Parte il
progetto per la digitalizzazione delle procedure per razionalizzare e
uniformare l' attività di controllo. L' obiettivo è quello di semplificare la vita
alle imprese e alla stessa amministrazione e di attrarre nuovi traffici nei
porti italiani. Un progetto messo a punto dall' Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli e che - come anticipa l' Adnkronos - sarà condiviso il prossimo
18 giugno nel corso di un convegno nella sede dell' Agenzia che vedrà la
partecipazione dei principali enti istituzionali in ambito portuale. All'
incontro parteciperanno rappresentanti del ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti; il Comando generale della Guardia di finanza; il Comando
generale delle Capitanerie di porto; l' Agenzia per l' Italia digitale ; Sogei e
le Autorità d i  sistema portuale (Mar Ligure Occidentale; Mar Ligure
Orientale; Mar Tirreno Settentrionale; Mar Tirreno Centro-Settentrionale;
Mar Tirreno Centrale; Mare Tirreno Meridionale, del Mar Jonio e dello
Stretto; Mare di Sardegna; Mare di Sicilia Occidentale; Mare di Sicilia
Orientale; Mare Adriatico Meridionale; Mar Ionio; Mare Adriatico
Centrale; Mare Adriatico Centro-Settentrionale; Mare Adriatico
Settentrionale; Mare Adriatico Orientale). Insomma tutti gli stakeholders
che insistono su tale attività. Il " Progetto speciale per la digitalizzazione
delle procedure doganali nei porti " prevede la stretta collaborazione di
tutti gli attori coinvolti nel ciclo portuale al f ine di implementare
progressivamente nei porti e nei nodi logistici italiani soluzioni analoghe a
quelle introdotte nel porto di Bari dove è in avanzato stato di
realizzazione un progetto pilota nell' ambito del Programma operativo nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020 che,
nell' ottica delle tecnologie 4.0 (Internet of things - IoT, Blockchain, Intelligenza artificiale, ecc.), prevede la completa
digitalizzazione delle procedure di imbarco e sbarco, ingresso e uscita dai nodi portuali (Gate automation), del
controllo sul processo logistico di stoccaggio e controllo merci e del pagamento delle tasse di ancoraggio e di quelle
portuali. Il progetto si basa sull' interoperabilità tra il sistema informativo doganale dell' Agenzia (Aida) e quello dell'
autorità portuale (Port Community System - Gaia) e sulla realizzazione di un sistema integrato di monitoraggio dei
flussi merci nel porto, nell' ottica di velocizzare gli adempimenti, ottimizzare il ciclo portuale, aumentare la sicurezza e
la capacità di controllo della dogana. Il progetto speciale a livello nazionale sarà condotto in raccordo con l' Agenzia
per l' Italia Digitale nell' ambito delle strategie nazionali per la trasformazione digitale del settore pubblico e del Paese,
previste nel Piano Triennale per l' informatica 2019-2021 , e si articolerà in più fasi. La prima fase riguarderà la
definizione del modello generalizzato di interoperabilità per lo scambio dati tra i sistemi doganali e portuali sulla base
del sistema in realizzazione a Bari ; la seconda riguarderà la definizione del portafoglio dei progetti sulla base della
disponibilità delle Autorità d i  sistema portuale e delle priorità di intervento definite in raccordo con i soggetti
interessati; la terza riguarderà l' avvio di un primo insieme di progetti da condurre nei porti che siano interessati a
collaborare con l' Agenzia e che presentino le condizioni tecniche ed operative necessarie per un avvio tempestivo
dei progetti ; l' ultima fase sarà l' estensione degli interventi agli altri port i. Le soluzioni tecniche del progetto speciale
saranno flessibili e aperte, in grado di consentire la valorizzazione degli investimenti già effettuati nei sistemi portuali
dalle Autorità di Sistema senza vincolare le scelte tecnologiche delle Autorità stesse. Coerentemente con il Piano
Strategico nazionale della portualità e della logistica, il progetto speciale, attraverso l' introduzione di strumenti all'
avanguardia dal punto di vista tecnologico, avrà pertanto l' obiettivo di ridurre le inefficienze nella movimentazione
multimodale delle merci , così da aumentare la competitività del sistema portuale nella rete transeuropea e attrarre
nuove correnti di traffico e standardizzare le procedure operative che coinvolgono la Dogana nei porti al fine di offrire
un servizio semplice, facilmente accessibile e più omogeneo agli operatori economici, ai cittadini e agli altri
stakeholders interessati.
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